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iu agata ia a E sal Lai citare ila n mil fatto 

è che quello stampo giovano pochissimi; o alcune 
‘piénte affatto, e che sirebbBè meglio assai, con 

i ‘la somma: or destinata, ' tompensare gi*impie- 

af "I PETTO ' 4 STE J po LU x 

CORRISPONDENZA, EBDOMADARIA, e 
al "of . 

tratto . Roma, 5. febbraio. Ai v DI ( 
a, gati dallo Stato delle inifitàe critegorie» *. 

“La 'Camers seguita nella: discussiofte de’ Bi. 
lanci; ma fiacca e spopolata. La Commissione 
sulla ‘legge di puliblica siegrezza hè guidicato 
di* non uccettare. i provvelliténti ‘ thinisterlli. 
Quella per il nuovo! Orione: di! “Minghetti 
‘ancora némn -si:è' messa a sellio lavoro; ‘fha”dicesi 

“Anche la corrente sottimana la mia opera vi 
torna inutile, chè Voi ne sapete già a quest'ora 
più di me. Garibaldi ha vistzato” Vittorio Ema- 
nuelo nella Reggià del Quirinale t Ecco, in due : 
patole; é derto -Inttoz ima’ assai ci vorrebbe: per ‘ 
comprendéere il significato ‘di essa visita (che . 
er sce è 'un.Avyebimento; de’ più solenni del- - 
‘epoca) a quelli che non fossero addeniro nelle 

cose nostre, Però. Voi.ed.ijo e’ intendiamo ; quindi 
lascio nella penfia ogni dichiniazione, Gl'Italiani * 
‘d’oggi lianno, capito di che si tratta... edi 
“posteri Jo inupareranno dalla Storia ! | 
"Quì. non ‘si parla che ‘di Gàribaidi. Egli, nella 
villa Severini,. ricevo a.tutte. le -oro. visite che : 
{a ‘tanto -smybra) gli sono .mollo tare. ‘Forse: 
Ta una ‘solitudîno gli tendotio più apprezzabili 
‘tito Te ‘dimostrazioni. che orà gli ‘vengono tri» © 
Dutate, Forse .il trovarsi a Roma, ch'egli volle, | 

‘roviarie. cat ig ‘per ‘questa : soltimana 
il mio pronostieb” non 4 favorevole al Ministero. 

meno-&1.conmubio Sella-Mjagheti che torna in 
campo. E: il’ motivo dellatimia incredulità già 
vi.è noto, perclià: re. no: fho scrittò. a iungo 
altre volle, ae o is 

i asma a 
dersi d'atlorno tanti ‘compagni delle sua gesta, 
io ha messo in guella disposizione d'animo, che 
giova a considerare ìl mondo, gli nomini e le coso 
splto ii loro aspetto più bello, ‘'N fatto è che 
Garibaldi si vallegra di trovmsi un'altra volta 
in mezzo alle pubbliche" faccende, e che tnt 
sì rollegrano-almeno di averlo vedulo, se non | 
di avergli parlato. E quelio che davvero fa pia- 
cere a tutti, si è l'entusiasmo con cui il Go- 
nerafe fecesi in certo modo cenlro d'un progelto, 
che da anni dicevasi maturo, e per cui ancora 
nulla si è fitto, Circa il quale progetto posso 
dirvi che, oltre i capitali italiani, affluiranno 
ì capitali esteri per rendere possibile al più 
presto il grandioso lavoro della sistemazione del 
Tevere 0 del lonificamento dell'Agro ‘Romano, 

OMAGGI A_ GARIBALDI, 
—P 

ubbondano nella narrazione degli atti e dei dotti 
«del generale Garibaldi a Roma, 

Dopo la visila al.Re; dopo quelle che rice 

Minghetti e Saint Bon; dopo gli omaggi di 
Società operaje, e gli inviti e le offerte che 
ugni giorno con nobile gara gli mandano i suoi 
amici, può dirsi che ormai l’Italia devo festee. 
giare la venvia di Garibaldi come uno de’ più 
grandi avvenimenti «dell’anno iestè cominciata, 
‘e tale che inflvirà indabbiamante sulle cose 
nastre, 

Noi, per la ristrettezza del Foglia, non siamo 
nel caso di rendere minuto conto di tuilio 
quanto si riferisce a Lui.che, per adesso almeno, 
non è il romito dd Caprera; ce te no spiace. 
Che se questo molivo non co lo avesse impo. 
dito, aveemmo valuto offerive, se non altro, una 
bella narrazione del Piccolo: di Napoli, scritta 
dal Deputato De Zerbi, circa )a visita che Ga- 
ribaldi fece al Presidente della Camera ed il 
colloquio che ebbe luogo nel salone giallo di 
ricovimento tra lui, il Biaucheri e parcechi Do. 
putati. — 

La visita fu cordialissima, e 1’ onorevolissimo 
Presidentic eivera seduto di fronte al Genorale, 
ha detto: DA LO 

— Gencrule, noi vi siamo grati di questa 
visita. Siamo ben lieti di vedersi qui, «in fa» 
miglia. [o mi faccio interprete déi sentimenti 
ili tuttì i mici colleghi nel ringraziarvi.’ Voi 

Cosichè fa venuta di Garibaldi a. Roma asrà 
servilo a scnolere molli dall’apatia, e a conver- 
gere il pensiero cl i mezzi di molti ad un 
Imprendimento degno della Nazione, 

Mentre si parla di Garibaldi, ‘non Lrovasi il 
tempo di tener dietro alle discussioni di Mon- 

-tecîtorio. E queste, per tutta la settimana non 
‘@fferirono alcan interesso. Difatti anche sul bi- 
lancio del Ministero dell’agricoltara sì-ripelerono 
(come già sul bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia) quolle osservazioni cho si. odona 
quasi egni anno, e che non giovano a matare 
fe cose. Di essenziali ne notai due, quelie con- 
cernenti le Scuole agrarie ed industriali; o quelle 

“circa Ie soverchie spest' sostenute dall’ Econo- 
mato generale. E anch'io vorrei che si ‘trovas- 
sero i fondi per le ‘suindicate. Scuole, perchè 
veramente pratiche ed insegnanti' i mestieri; 
Ina, da ‘guanto ne fu detto alla Camera, ar- 
guisco che non si saprà fare; a questo riguardo, 
un passo avanti. E approvo appieno ‘lo censure 
mosso circa le tante stampe, Inutile ingombra |: avete pari al-valore fa cortesia. Mi duole sol. 
delle Ganceliorie, che vengono ogni anno, com- ’ tanio che la vostra visita non sia stata saputa 
messe dal vari Ministeri. Se non che alcuno | un momento prima, perché, se la si fosse pro» 

‘sono divenuto oggetto di moda, e a gitstificarie | veduta, nen noi sali vedresio qui, ina tutta la 

‘che‘non sia “disposta “(insigorest qualche 
4 -piimto. E*divtàfenze: nolabili si :Bsservarono in + 

iseno alla Comniissiàtte"petilo ‘Convenzioni ‘fer- 

Per alta ciò. ammesso*:fe - siccome io sono 
sqstinalissimo nielle mie idée), non crado nem." 

Tanto.il' telegrafo chie i diari della Capitale: 

vette da Doputali d'ogni Partito e dai Ministri 
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Camerà, Credetelo, Gericrale; non v'è distin. 
ziona di parto nel Uributarvi ‘affetto e vendia 
ziotié; În ciò siagno tutti unanimi i... 
‘’.—= Di questo son convinto; e lho. veduto... 
"= Ed ora perzientetemi, Generale, di ‘rivot 
gorvi ina sola preghiera 1‘ abbiate cara della 
vostra salute, Voi ci appar'leneto; © voi dovete 
conservarvi al mostro. affetto. =. La 
‘Tutti i deputati‘ ‘presenti Han. fatto cco a. 

“queste parole dol Presidenle con segni’ di ap. 
provaziane'i 
va -delto : 
—.La mia saluto ara, si, ‘im’è preziosa, 

perchè vedo che voi .mi credete ‘ancora utile al 
paese. Tonon pensavo ‘che quel’ poco che ho 
fatto por P Italia, mi meritasse -lanto premio, 

e' Garibaldi, alzandosi .da ‘sedere, 

“quanto è stato quello della concordia, del' vostro 
affetto. Io né sono commosso, io non “ho parola 
sufficienti per ringraziarvono; «e vi progo, di 
essere interprete ili questo mio sentimento con 
Wuili i mosti colleghi... con lutti. |“ .. 0° 

© Poi nella sala di Lettura si pulò (continua. 
if De Zerbi) della marina, dell’alicnazione: della 
navi inservibili, dei lavori. itell’Agro vomano, e. 
conchinde con questo parole che servono a 
pennelleggiare il Garibaltli del 1875. 

« Egli {scrivo il De Zerbi), non può salire, 
nè scendere Ie scale. Cammina UWascinandosi 
sullo grucce. Le gambe non gli servono più. 
Le mani sono storte, ila palmipede, aggranchito, 
nè può muorere che ii pollico e l'indice. Il 
corpo è disfatto, L'anima è ancora giovane; è 
la vace è fl'esca e potente, Conserva nello sguardo 
la grandissima dolcezza e la ponetrizione ma- 
poetica che la sempre avuta, È contento, con- 
tentissimo di aver trovato un nirovo centro di 
operosità e amici sinceri in coloro che nella 
solitaria Caprera gli erano stati dipinti come 
vampiri, nemici suoi c deliberati a vespingere 
Lutto ciò che fasse utile al paese. 

Lasciatemi conchiudere con una sala frase: 
Se PItalia avesse il buon senso finanziario come 
ha ii politico, avrebbe a quest'ora tanti milioni 
di svanzo nei suoi bilanci dello Stato, delle 
provincie, dei comuni e delle opere pic, quanti 
no ha di disavarizo ».. i 

E rallegriamoci dunque anche noi, parchè 
fimeno ci rimanga Questo deon senso politico, 
dacchè eziandio gli stramieri ora acconsentirono 

‘fi riconoscerlo in ngi, che spesso ci astiniamo 
‘a rilenerti peggiori di quelli che sinmo in realtà. 
Sì, mpetiamolo {e domenica passata lo pravamma 
con cliazioni storiche) una Stella benefica. pro- 
tegge l’Italia! 

: A ” 

A nostri Deputati 

nella settimana grassa del Carnovale 1875. 

Alcuni de' nostri sono e saranno sempre... 
gli slussi in tutte la stagioni, di carnovale come 
di quaecsima, Ma di allri converrà pur favellare 
perché dinno motira a dieno un po’ di bono 

. 
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e un po di maie secondo l'occasione, Quindi 
non sì ‘marivigiiano 1 Lettori della  Provincio, 
se questa rubrica (la :troverafino tostante, 6. 
perchè noi oggi vogliàmo:fat'sapero che abbiano” 
fatto | nostri’... “eziandio ‘nella soltimana” 
grassa del catriovale. 1875, 
“I nostri (com'è noto al Pubblico. elettorale) | 
vennero tutti. al -occupare-i) lore seggio ‘alla. 
Camera. L'ultimo a venira fu l'on. Villa, ed 
i primo ad andarsene in congedo fi l’onor.. 
Galvani. 

Presero posto a destra (secondo uno spec 
chietto, cho riteniamo esatto, mandatoci del 
nostro Corrispondente romano) gli da, Giaco. 
melli.. Giuseppe, «Cavalletto, Colloita a Terzi 
(nonchè l'on. cextra- vagante); nei centro gli 
on. Simoni è Buechia Gustavo; a siistra gli 
on. Fontoni,, Vilin & Galvani. Però negli ultimi 
giorni (oltre il. Galvani sempre in congedo), 
cualche altro era scomparso dall'aula di Monte-- 
citorio;. per: esempio l'on, Collotia, corse in 
Friuli, sin dal giorno depo ia votaziono 
sull’allare di Villa Fast, er alflrettore i propri 
Elettori di Palmanova ad oîferire le prove le 
iis squisite di sua eleggibilità,.., e Pon, Giacomelli, 
pria perchò attese a serio lavoro în paracchie 
Commissioni, pol perchè lornò a Firenze a casi 
sua, Di qualche altro sappiamo solo che ora 
non si vede, sebbone accortala ne sia la pre- 
senza A Roma, SETE : 

Di nuovo, cioò avvenuta durante la settimana, 
c'è la elezione «dell'onor. Cavalletto (che ha 
aggiustate lo partite coll'Eccellcaza dei Lavori 
Pubblici} a Presidente del MX Ufficio, e quella 
dell'on. Pecilo n Segretario del TY Ufficio, Nol 
ci rallegriamo per queste duo elezioni, e spe 
clalmenie per Vultma... dacchè sò Ponor 
Pecilo è segretario del IV Ufficio, per duo mesi 
perdio avrà ben cho firo 0. Roma, quindi la 
scierà in paco gli altri Ufici... regi, previa- 
ciali 0 comunali, e lascierà alle cure de’ suoi 
luogotenenti in loco gli affari della famosa 
Societe del Pragresso ecc. ceo. 

Se non che (pensandoci su) nemmanco la 
gleziona a Segretario. ci può affidare circa la 
di iui presenza a Roma, dacchò i giornali Pan 
nunciarono già partito l'altre jeri ner la Spezia 
insiemo agli ultrì, membri «lella Goinmissione 
di inchiesta sull’ ciezione ili Levanto. Quindi, 
sebbene -Segrotorio del IVO Ufficio, coli pe- 
uebbe ossero qui dopodemani fin consedo come 
Pon. Galvani) pero inasgurare Il Giardino in 
lantile di Borgo Villalta 1!! 

SCOMPIGLIO FINANZIARIO, 

Non è tampo di recriminare sull’indole delle 
leggi votato nella scorsa primavera. L'onorevole 
Minghetti Je presentò come indispensabili, la 
smggioranza della Camera credette di approvarle, 
sotto la pressione della necessità, quindi ogni 
discussione. sull’ indole loro è inopportuna. Ma 
come le ha applicate i: potero csccutivo È con 
quali effeiti economici e finanziarij? con quale 
antivergenza di provvedimonti e d'istrozioni? 

È sempre stilo conseguenza inseparabile da 
ogni feree nuora li difficoltà di una prima ap- 
plicazione, so non giova rincarate L tori del 
ministero; ma queste diflicaltà non si convertono 
in nessun pacse in uno scoerapiglio e in ia 
vovina sialili a quelle che si verificano da nai. 
La tassa sugli affari di Borsa, Ha dale lnogo 
più che n recriminazioni, o crisi bello e bimnono; 
l'abolizione della franchigia postale ha rinnovato 
gli inconvenienti cui si volova riparare, renden- 
deli ad ni tempo più cridenti e più ridicoli; 
le tasse solfa fabbricazione degli spiriii è sulla 
gicoria, sin doi foro apparire hanno inenato un 
colpo letale a due industrie, Pultima dolle quali 
può dirsi ormai morta c sopolla, 

+3 LA PROVINOLA DEL'FRIULI » 

. Per la massima parlo gi’ inconvenienti. pro- 
vengono da érrori di ‘applicazione, Negli Ufici 
bprocratici ‘predomina. gencralmanlo: ur “gravo 
difetto: come crodend'di provvedere a tutto ton 
un’ rapporto, con una eifcolare, con un: ordino 
perentorio, in materie .dWilicio, così supporigono 
di pote dettare la leggo ai fenomeni dalla vita 
economica che si marilestano . e si estendono 
all'infuori della burocrazia. Ma allro è parlare 
di.coso note e parlare a impiegati. d'Uficio, ed 
altro’ ‘è fare dei regolamenti che -dovono servire 
per ii pubblico. {I publfico non sente, non può 
sentire la disciplina cieca che obberisce a gua 
lonque ardine, lasciando ai capi ia vesponsabifità 

‘del suo effolio; gli ostacoli materiali si piogano 
ancor mono agli olimpici voleri della burocrazia. 

La leggo sulla franchizie postale volava, tra 
l'altro cose, evitarà le frodi commesse a danno 
deli’ eracio, Li principio era buone, ma l'appli- 
cazione fu pessima Le stesso persone cho. di. 
sponevano cei timbro, «dispongono dei francobolli 
governativi ed una facoltà equivale all'altra; sì 
è quindi moltiplicato il lavoro. delle postu 6 
rosa necessaria Una grossa apesa per nuovi im- 
piegati co per nuovi strumenti pesatori, mentre 
continuarono 2 circolare oggetti spedili per un 
interessé. privalo ma a spese pubbliche: ia fab 
bricozione dei francobolli erariali ha dato un 
solo colare alle marche d'ogni prezzo; quindi 
confysibne grandissima ed applicazione di fran- 
cobolli che superano lc cento volte la tassa reale, 

Vero si è che l'errore non ridonda ia danno 
materiale: è io Sisto che paga, ina è pure lo 
Stato che: riceve, c ciò che cosce dalla porta 
riealro dalla finestra, Ma non risulla evidente 
che è tutto lavoro sprecato quello che si fa, e 
che ogni lavogo rappresenta un dispendiof Un 
privato che cava i danari da una tasca e li 
registra all'uscita. per. riporti in un'altra tasca 
e rigistrario all'entrata, aprecherebbe. iesapo € 
fatica rentlenitosi. ridicolo; lo Stole cha ripete 
le migliala di volle al giorno questa operazione 
fa peggio: consuma iespo e lavoro in pura 
perdila,  mentro peirebbe  hnpiegaro |! uno e 
l'altro al servizio pubblico. 

Tutto dipende dall’ applicazione. Legni più 
ponderale, è resolamenti ideati cono sapienza 
ampninistrativa, «elio si glevi al disopra della 
gretlo considerazioni burocratiche, e s'imponga 
a tutio quel barbinio di idee risticette quanto 
assolute, non darelbero luogo a. inconvenienti 
di questa natura, Per vedere che cosa prainec 
‘una applicazione presuntuosa e scensigliata delle 
loggi, bisogna passara agli provvedimenti finan- 
sian), . . . 

La tassa per gli alari di Borsa ha prodotto 
uno sciopera su Lttta la linea, Le Dorso non 
hanno fatto affari per. parecchi .giarni, non si 
sono compilati nommeno i listini, sli agenti di 
corabio hanno protestato cho crano nella im. 
possibilità di andare avanti, E Lutto ciò perchd? 
Perchè non st è nè ascoltate, ud cineslo dl 
consiglio degli nomini protivi, perchè neil'ap. 
plicazione delle legui non si vede che l'oppor- 
tpnilà d'imporre con mano di ferro un più 
ferreo volero, e non si tiene conto della cir- 
costanzo materiali, contro le. quali anche | ie- 
gislateri, non che i governi, si rompono inu- 
Lilmienta il cano. . . . 

Le difficoltà vanno girate, non prese ili fronte, 
Ma intanto? Enlanto si ode da: ani i lati. una 
vaee cho sussurra: le contrattazioni emigrano 
dalla Borsa: si conchiadone altrove e' senza in- 
termediaril; — e allora? Allora il governo ha 
edificate sulla sabbia, co si vede sfuagire di 
mano un provento di cuni ie finanze hanno 
bisogno; e che un applicazione più mrovvida 
avrebbe assicurato allo Stato. 

Nella tasse sugli spirli o sulla cicoria è dl 
principio stesso della legga ch'è slngliato; ma 
l'applicazione avevo il dovere di mitigarie, una 
volta chiariti i loro effetti. E che coffe! Lo 
distillerie si chiudono, eccettuate quelle che 

h 

(LL... rc’ _ EDI 

non hanno lunghi abbonamenti e non risen- 
tono i danni immediati “dolla legge nuova ie 
fabbriche di surrogati ni caffà sono -già chiusa. 
Cost mantre! sf! sente" miéggiore ik hisogno di 
emancipare l'industria nazionale è di diminvire 
la importazioni, le: leggi Iinanzioria incoraggiano 
o rendono inevitabile le dipendenza dall’asterd. 
Il che sarebbe gràvo in tempi fioridi, ed-é 
tinto più grave nelle condizioni presenti del 
paese, poichè la ricchezza di uno Stato consiste 
nella: sua produzione, ed ogni atto, ogni legge 
che lirnita o distragge la produzione è un at- 
tentato alia prosperità nazionale, 

Sgrazigtamento, i nostri womibi di Stato 
anno eechi ma non vedono, orecchi mz non 

sentono. L'applicazione delle ultime leggi finàn- 
giaro ne ha dato una novella prova, Dov eran 
buone nel principio, non hanno volulo e saputo 
applicarle senza: creare inconvenisnti che ne di- 
siruggono i vantaggi: dovo eran shagliate ed 
dccarreva rimediare in parte all’ervoro con una 
savia. applicazione, pare abbiano fatto ogni 
studio per renderle più insipienti cd esiziali. 

L 
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E NUOVI PROVVEDIMENTI FINANZIARIL 
dell'onorevole Minghetti. 

Menire festeggiasi Garibaldi, e’ alla Camera 
si disculono i bilanci di ‘prima previsione; ‘i 
uttovi progvedimenti dell’ èn. Minghetti. vengéno 
dssmminati, stilhati c rugetcolali da nn Com- 
raissione dé hoc, . 

Infatti il Ministro, depo il discorso del 2 
gonnalo che taluni si ostinano. (a ritenere non 
del tutto conformo al discorso di Legnago, affidò 
I suo parle alle cure ‘di persone ‘discrete che, 
‘per consuciudine ‘parlamentarin.Uovono-conside- 
rare per diritto 0 per rovescio i progetti snini- 
Steriali, e su. essi pronenciaro rn ‘giudizio, è 
oi raccomandati, iniaiti è in pochino corretti, 

al voto della Camera, Ora sappiano che taluni 
de’ provvedimenti minghettiuni trovano già fosto 
opposizione; imutadi assai incerto se 
si potrà ventre al pareggio! 
E oltre l'opposizione de Commissari! eletti 

a siudiarli, c'è l'opposizione della stampa, la 
quale por dovrebbe contare per qualche cosa. 

Noi non intendiamo già di raccogliere ogni 
voce che fosso contraria a quei procesdizenti, 
bensi di accennoro a taluno de' siudizj proferiti 

per essi 

sul principali tra essi, e ciò affine il Pubblico 
si abitui a ragionare in Argomento di così vitale 
importanza. licco intanto che dice’ un rispetta 
hilissimo diario circa Vanmento della tassa pel 
trapasso della proprietà dei beni Immobili. 

— i L 

Il signor Ministro delle finanze fra gli altri 
mezzi escogitali ner ovviare al disavanzo non 
più dei 54 milioni, che erano due mesi fa 
soltanto le. colonne d'Ercole, ma di 97, ha 
pensato di aumentare .di 1 Op ia tassa sul 
iIrasferimento degl'imimobili a titolo oneraso fra 
i vivi, E con questa prelibata invenzione spera 
di ottenere niente meno che 7 milioni, preci. 
samente quello che occorre. per aumeniare jo 
stipendio degl’ impiegati. SI o 

E una di quello applicazioni dell’avitmetica 
alie finanze, di cui si compiacciono tanio È 

‘nostri ministri, che, quaninnigne i tentativi siano 
riusciti tinte volte [aliaci, han se no sanno 
svezziro, Pare a. prima gianta un calcolo sem- 
pligissimo. Se si fanno tanti contratti ti rendita 
al 3 112 Olio, compresi i decimi di guerra, che 
noa si tolgono mai quando è conchiusa la paco, 
portando ia tassa al Db 010, riscuoteremo una 
somma proporzionata all’ arnmento. Così si no- 
verano i chilogcommi di caff@cicoria cho si 

20 tile. 

L'ae 



consumano in Italia, se no accresco la tassa ed 
ecco fatto il becco all'oca, | i 

Msgcaziatratento non sì tiene conto di Dn 

| sentanti indipendenti della Nazione 

‘slemento, quello della volontà umana, la quale, , 

variando, manda sovente-a-monte quei calcoli |. 
così beno architettati. Cresciuto .il valore, dimi- 

“muisco negli uni la votontà, negli altri fa pos- 
sibilità di. procacciarsi la merce aggravata. Quel- 
l'amaro pozione si trova che non porta più 10° 

firegio di ingoiarla, Quarido se ne è anmentato . 
il costo, 0 così probabilmente accadrà della 
vendite delle rerre, il cui acquisto non metterà 
molte velte più conto di fare. 
‘i Le gravezzo onormi cui fu: già assoggettata. 
la terra, colla perequazione, ..col'aggiunta del. 
predetti decimi di guerra, colla imposta della 
sicchezza. mobile. pei -toltivatori; coi centesimi. 
provinciali .e comunali,. la cui cifra. crescera. 
infollantemente., ancora: quando sarà compila 
l’avocszione allo Stato dei 15,. centesimi .syIla 
tassa, ‘di SobDbricati, Jacuna che di necessità 
dovrà essere colinata in qualche modò, allohta. 
nanio gii molti dall’investire i loro capitali in 
acquisto di torre. Questa riluttanza crescerebbo 
ancora, se vincesse la malaugerata proposta min- 
ghettiana. HE VARA 

Evidantomente si troverà molto più vantag. 
gioso, benchò con danno iell’igricoltua, come 
vedremo da: piè, lacquisiare della rendita’ dello 
Stato o delle obbligazioni ed' azioni di strade 
ferrato c ‘di, stabilimenti di credito, le quali 
non vino soggelle ad imposta veruna. Si dirà 
non essere questo ij caso, perchè la rendita va 
soggetta alla ritentita . del 13,20 per cento, e 
così le obbligazioni, “ecc. Ma questo, chi Len 
guarda, non è il caso. La ritenuta fu una di- 
‘minuzione di captale per chi’ si trovd posscs. 
sore di rendita al momento che essa fu ordinata, 
e chi ne acquisla ora non paga realmente per 
100 lire nominali che ciò che pagherebbo. per 
‘pequistarne 86.80, se non vi fosse la ritemuta, 

... II perchè, dimintito l’allettamento dell'acquisto 
di stabili, vi sarà un numero ainore di con- 
tatti, nén. venderà più .cho. chi è costretto 
dalla necessità; cd è perianto possibile clic non 
solo pon si riscuotano i seite milioni sperati, 
ma la somina riscossa riesca minore di ciù che 
è proseniemente. La prodigalità del siguor: Mi- 
nistro avrà il suo olfetto immancabile, saranno 
sette nuovi milioni onde sarà, cavicato il bilancio 
passivo, è monco -a*mancante affatto il com 
penso corrispondente nel bilancio attivo. 

Ma oltre alla ragiono finanziaria. diretta ve 
n° ha una economica, la quale deve dissuadere i) 
Parfamento dalPaccettare la proposta dell’ onar. 
Minghetti, il quale per isventura, quantunque 
valente nella scienza della ricchezza, non :pare 
che qual ininisto ne faccia moîto utili applicazioni. 
La Lrasmessiane delle teire. È vantaggiosissima 
per la produzione, poichè, esse . passano ordina. 
riamente nelle mani du chi può trarre ca’ esso 
maggiore profilo che non faéciano i venditori, 
e questi consentono alla vendita perchè a lovo 
volla sperano con all'e industrie far fruttare 
maggiormente il capitale clio ricavano dalla 
vendita. 1 piccoli proprietarii in ispecie, che 
coltivano essi stessi le loto terre, amino inte. 
stire sopratutto im esse i.loro risparmii, cui 
acquistano da coloro che [e trasandano o per 
inerzia o per infermità e inettezza, © il risul 
‘tamento è in quei casi un aumento di produzione. 

Conseguenza di ciò è che, co) dificoltare i 
iapassi di proprietà, non solo non si dissodano 
en si bontlicamo del terroni, ma rinviliscono 

“sempre più quelli che non sono coltivati a 
dovere; hrevemente, scema-la ricchezza nazionale 
«a con essa anche il reddito delle imposte 
indirette, il cui svolgimento deve rifiorire fe 
finanze. i 

Noi confidinmo pertanto cha quella nuova 
proposta d'aggravamento d'imposta, a cui sì è 
falto più che a tutte Je altre dell’ ullimo Onmibus 
mal viso, avrà la sorte che merita; e i Rappre. 

| Begue: 
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e go ga Ma 

non vorranno 
dimnenticaro le recenti promesso fatte ai loro 
elettori. 

G. P. 

FATTI YARII 

Il proftetto Garibaldi pei lavoiil 
del 'Tovere. Il progetto, di cui tanto si.!è 
parlato a si parla, sarshbe sommariamente cotto 

‘Costruire un. canale lungo 80° clilloinetvi, Iaido 
150.m., profondo 10 .m. sotto ii livello del mare: 
immettere in questo canple il: Tevere sopra Roma, 

. deviarla, portarlo a gettarsi in mare presso Oktia, 
La acquo del mare antrerebboro nel canale pel beaso 
livello di essa, sî confondarebbery con quello dal 
fiume, il quale diverrebbe così come ii Tamigiz. ed 
avremmo il porto di Roma, come v'è il porto :di 
Londra, L'aria della clità'a; della campagna diver 
rébbe pura, o queste, di squallida ch' 6 pel dominio 
delle febbri, ridiverrebba, come nei primi tempi della 
repubblica romana, popolata d'alberi, di crso e'di 
agricoltori, o, : 
‘La spesn per nitusre questa grande opera, degna 
dell'entica Roma, sarebba'déi ‘cento ‘si 120 milioni. 
Dovrebbero. essero sborsati da privati capitalisti, ni 
quoti il Governo dovrebbe: ‘nsricurare un mininzen 
di garanzia pari al 5 08 sul capitale impiegato, 
garanzia cha sarebbe pagata, per quella parte che 
rimanessa ‘atoperta, dul diritto di passaggio doi be- 
Btimenti @ dal ‘concorso dei proprietari dofle’ terre 
bonificate. San. : 

‘Sappiamo poi che, nel concetto del generala Gari- 
baldi, l’escavazione del candle sarebbe nua parta del 
progetto, perchè i 80 milicvi circa di metri cubi di 
terra "che si cnverabbero a questo oggetto, dovrab- 

Vero servire par colmara-i*terreni bassi o paludasi, 
‘a'contribuire così al bonifie&mento dell'apro romano. 
‘ Garibaldi del desto, fermo 6 tenace nella massima, 

non entra o non intende di antrars nei -particelari, 

pei quali è risoluto a valeisi degli studii e dei sug- 
‘gerimenti dogli uomidi “più cormipetenti ‘cho abbin 
1 Italia. : 2% 

“COSE DELLA CITTÀ. 

Ii Carnovale s'avvia verso la fine senza aver 
dato. nulta di rifavante alla cronaca cittadina. 
Anzi, tranne l’uitimo lunedi ai Casino, 0 se ec- 
cettuarsi alcune -feste nelle. minori Sale da hallo, 
e l'uilimo mercotedì al Mizerca, non si chbero 
quest'anno nemmeno quelle brillanti  svirees 
dansarzies che costituivano il Litoîo massimo 
della celelirità del Carnevaie udinese. Però se 
valesso anclie ia questo case il crescit cundo, 

1 farommo lieti pronostici per il veglione di oggi, 
domenica, al Nazionale, per quetlo di deinani al 

| Miuerva, 0 sopramita pol ballo di pubblica be- 
neficenza di inartedì ncile. Sala del Palazzo 
Municipale (cho per una sera non sono Sale 
del Casino), A questo ultimissimo ballo con 
cui si va incotttro alla Quarcesiaia, sarebbe li: 
lantropia V'interveniro-in buon numero, e tanto 
più she è la Congregazione di Curità quella da 
cui emana l'invito, Il viglielto d’ingresso indi- 
stintemivate per tutti costa lire cingue, e i Solì 
uomini che vogliano prender parle alle danze, 
dovranno provvedersi d'alto viglietto con la 
spesa di lire tre. I viglietti d’ingresso sono 
vendibifi alPUfiicio della Congregazione suddetta, 
presso. i signori Gambierasi e Scitz ed ai Callè 
Nuavo, Corazza c Meneghetto, nonchè nei locali 
del Casino, 

—— 

Il Giornale di Udine di venerdì ha pubblicato 
lo Statuto della Società di gianastiea che si 
istituì da ollimo nella ciltà nostra, Anche noi, 
letto quello Statuto, imdivizziamo le noslre con- 

febbrajo. 

gi AR. + 

î vatalazioni i; romotori, e specialmente .all'a- 6g P + P 
‘gregio signor Giambattista Tellini che genero- 
samento donava alfa Società stessa lire duecento: 
per provvedera alle primo speso, e ci auguriamo 
che Ja Società di ginmabtica prospeti è raggiunga 
appieno Jo scopo ché si ha profissa. ù 

La Società dei Giardini d'infanzia ha pubbli. 
cato un avviso, per, gui.col glorno 15 febbraio 
sala aperta: fa fegolara iscrizione: per quaranfa 
bambini e bambino. al.primo Giardino d'infanzia 
che la Società ha fondalo tn via Villalta n. 11, 
Codesto avviso ci fa eonoscere molte cosa ed 
auguirne parecchie altre; ma di siffatto argo- 
mento ci riserbiamo. a parlare in quaresima, 
Intanto ripetiamo quollo che già ‘dicommo net 
numero di domenica, essere ‘cioè ammissibili 
soltanto guindici bambini o bambino a Liteto 
gratalto, E dal tenore dell'avviso -abbiamo-ra- 
gione a ritenere cclio i graziati potrebbero essere 
ancho roeno. di quindici 11} i 

L'ottimo nostro Sindaco è tornato dalla sua 
gita a Milano, Appena giunto, ebbe cura. di 
fac diramaro il programma di esperienze cut. il 
Comitato ardinatore del Congresso bacolagico 
‘internazionale, che avrà luogo ia quella città 
nel 1876, propone all'attenzione dei bachicultori, 
Noi speriamo che moli in Friuli vorranno stu- 
diare quol programma è profittarne. Per novi la 
bachicoltura è alimento massimo di ricchezza 
provinciale; quindi coloro che si faranno a stu- 
dinre, ad esperimentare e a far conoscere 1° ef- 
fetto delle proprio esperienze, pur provvedendo 
al Joro tornaconto, si'‘ renderanno benemerenti 

n 5 ì É verso il paese...) Lie. 

Abbiamo lotto: sul - Giornate di Udine ‘duo 
lunghi articali dell’egregio cav, Kechier, il primo 
do' quali potrebbe chiamarsi la necralogia. della 
Sede udinese della Cassa di risparmio di Milano, 
ed il secondo una apologia coi fiocchi della 
Banca, di cut il Keefler è Presidente, 

Sv oggi non corrésso ‘ancora la stagione pro- 
pizia alla spensierata allegria cd alle danze. nei 
templi sacri a T'ersicore, assai volentieri avremmo 
intrattenuto 1 Lettori su codesto grave argo» 
menio. Infatti» non sono avvenimenti di Jiere 
importanza per la città nostra la scomparsa della 
Sede della Qunca del Popolo di Firenze è la 
nascita della Banca popolare Friulana; la pro» 
fetota scomparsa della Filiale della Cassa di ri» 

‘sparmio «ti Milano che'esisteva nel Palazzo dei 
Monte di Pietà, e gli splendidi destlni vagheg. 
giati dal cav. Presidente della Dauca di eine 
per codesto Istituto. Ma, ripetiamolo, sono essi 
argomenti seri; dunque piuttosto da testtarsi 
in quaresima che non di carnevale. E non 
mancheremo per fermo di trattarli, è tanto più 
che ne porsgerà occasione la prossima adunanza 
degli azionisti della Manca di Udine, già ufti- 
cCialrmente annonziata per un giorno del corrente 

PMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerante responsabile, 

Macchine agrarie di Weil 
(vedì quarta pagina), . 

"he Gresham. 
COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA 

{vedi quarta pagina). 

LA FOREDANA 
FABBRICA LATERIZI r CALCE 

{vedi quarta pugina), 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

o INSERZIONI 
Dal New York City ‘Cleper — del Sud 

America — RKece che anche le- nostre. 
manifallure fncomintiario a prender cre: 
dito all'esiero; quelle però sì sottintende . 
che hanno meriti tali da essere proferite 
‘alle altre. La 

Li if} 

PILLOLE ANTIGONOROLCHE 
“ani ora vio GALLEANE 

| di- Milano. 

che da varli anni gono usata nélle Oliniche è dai Si- 
Higcomi di Fartino, ota. cquisfano aan voira fn iitta 
Jo Americhe, essonilo state ‘richieste «cla var] -facma- 
cisti di Nuove=York a Nuova Orleane, che dietro i 
felici risultati’ ottenuti nella spedizione d’ ABsaggioa 
del'1887, né fecero al GALLEANI cospicua domuneda, 
onde sopperire nile eslgsnzo dei modici locali, — ‘ 

Contro vaglia postale di L..2.20 la scatola si spo» 
digeono francha a domicilio, 
‘Anche la TELA ALL'ARNICA GALLEANI è gia 

molto consaciuta, non solo da oi, ma Jun tutte Ja 
principali Città d'Iluropa ed in molte d'America, 
dora la TELA GALLIANI è ricercatissima La. quasi. 
comuna, E bano gr l'avyertità come molte altre 
+elè sono poste în'eircoluzibne, ‘che hanfie nulla ‘a 
che faro colla TELA ‘GALLEANI: -@Uil'atnica, ho 
orfano solo il nome, Ed infatti appliente, cone quelle 
alleani, ani calli, vecchi indurimenti, occhi di per- 

‘nido, aspròzze ella cute e traspirazione si piedi, 
salle ferite, contusioni, affezioni nevralgico “o acin» 
tiche,.son hanno altra azione ale «quella del Carotto 
comune. Ed è porciò che la ‘TELA ALL'ARNICA 
<GALLEANI hu acquistito la popolarità, che gode, a 
che si fa sempre maggiore. 
Prezzo L. 1 ‘sche "doppia; france di porto nodo 

migllio L. LEO. 

Eror ovitare 1 abuso quotidiano 
di ingannevoli surrogati 

si diffida. 

di domandare sempre e non accettare ohe 
le Tela vora «*alleani di Milpno. — La 
medesima, citre ln firma. del preparatore, viena con 
trossgnata ton ui timbro a Basco: O. Gallrani, Milano, 

{Vedasl diclhiavazionas. della Ubmmisstone Ufficiale 
ili Berlino 4 agosto ‘180 

Infallibile Ollo Kwerry ‘li Berlino 
contro la SOoPrdità, presso la stessa: farmacia; 
costa L. <E, franco L, 4.0 a mezzo seat la, 
Pillole Anditorie, dott. CE presza 

L. slo nenttola; franche L.‘S.30, idein.' 
PILLOLE . ANTIEMORROIDALI, per: gonrire Îa 

Emmovro;di ed 1. dolori Reumatici anehe di vecchia 
data, Ogni scatola I. 2, franco L. 2.20. 
POMATA ANTIEMORROIDALE, per curare e pré- 

venire questa infermità; gunrisco furoncoli | bitorzoli, 
prurigine, snflurimenti glantulari a gorofole, ridone 
6 congerva ln briancherza della polle. Yoao. L 
Frayco L. 60, 

Per comodo 0 garanzia, degli. ammafali in 
tutti i giorni dillo 12 alle 2 vi sana’ distinti 

medici cho visitano anche per maldttio venerce, 
‘o inediante consulto con corrispondenza franca. 

Ta detta Farmacia è foriatee di metti È Rinedi che 
possano cceorrere in qualungue sarta di malattie, è 
se fa spedizione ad ogni efohiesta, mmili, so si ri- 
ohieda, anche di consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. l 

Scrivoce alla Farmacia 24, di. Ottavio Galloni, 

Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Udine, Fabris Angelo, Comelli Fran- 
agsco, fimmac.. A Pontalti. - Filipuzzi, Cormnassati, 
Frizzi, farmacisiu, Tagliabue, farmacista 

ed în tutte le città presso le primarie 
, farmacie. 

_———_————— = 

Sono arrivati al Sottoscritto i I Cartoni Qrisinari 
Giapponesi a hozzolo verde annualo importati 
dalla Casa Vucetich' e Biava, "© 

Le: qualità e marche sono «quelle stesse degli 
anni scorsi che hanno dato risultati brillantissimi. 

ce Prozzi moderatissimi, 

Udine 3 diobmbre 1874; - 

ANGRLO DE ROSMINI 
Via Zanon I° 2 [" piano, 

Ù | 
1 “NUOVO DAPOSINO 
vB DI ! 

ai POLVERE DA GAGGIA E MINA 
sh ° | PRODOTTI 

i - DAL PREYTATO POLVERIFICIO APRICA 
n NELLA VALUASSINA, 

variate di temperatura. 

re e nbhil 

=TLOPE mio Bit 

ufo 

MAURIZIO WEÎL JUN 
E... --.. in Francofonta .s. MM... 
] vis-4»vis der landwirtb. Halle. 

Le (20 

Tina inoltre uan - copiosa assortimento a 
fl fuochi artificiali, cordn da 
| Riina ed altri oggetti necessari per lu 

Bpnro. Inoftre Dbfinamite di [, {ja TI 
t qualità perc luoghi umidi. 

E | Ì generi. gi garantiscono. di perfetta qua 
Ri lità ed n prezzi discretiasimi. 
I Per qual si sin ne quiato da farsi 31 Do- 

Reso: vivoleerai in Udine Piuzsa dei Grani 
. 3, vicina all'osteria all'insegna della 

i Pescheria, 
i - MARIA #BNES oMI, 

PER EUPIZRE DENTI FORAM 
non v ha megzo migliore e più efficace del piombo 
per denti, dell'L R. dentiata di Corte, dott. Ja (GG, 
Popp;iin Viema città, Botphéwgasse, N. 2, che 
ginscuno può di 6 stesso e Benza duluvi introdurre 
mel dante, sd il’quele poi aderisce alla rimiananza 
ilel dente ed alia geugiva, preserva il deuto da ulte- 
riore logoramento a fn tacera.il dalore, 

T? ACQUA ANATERINA 
‘del datt. Popp. 

è eccellento contro ngi anttivo adore della bocsa, 
provenga esso da denti falsi 0° vuoti, U dall neo cel 
talincen. 
lan è insuperabile. per. guarire le gengive. Am 

malate e cha non tardano ALguo, i dolori di denti, 
è per inpabre che la paigiva csi Consumi, 3 acial- 
meute'in età avanzata, producendo ‘dolori & ogni 

Essa è mezzo da stimarsi sltremedo pei ‘denti 
vuoti, ‘un male nssai comune presso gii acvofolosi, a 
poi dolori ‘di desti, che' vengono dalla stessa tosto 
cuntciti e cha la stessa hO permetté Bi producano. 

Iosormmmu è il mezzo migliore che si possa nsave 
per mantenare suni e denti e gengive, 

Prezzo L. de Zi50 la boccetta. 

“ PASTA ANATERINA. PELI DENTI 

‘dal dott. Posp. | 
La auddotta’ pasta 4 nuo dei meszi più comodi 

per pulira 1 denti. I denti guidagnano colla ateaza 
in blunolazza 8 purezza, e la ‘pelle dell'ugcla ed m 
enerale tutte lo parti lella bocca. guadagnano in 
venchesza ed in vivacità. 

- Essen è specialmoute da vnccomandarii ai viagiria- 
tori per tetra è por REA, giacchè non può eggera 
nà spacsan, nò corrotta dill' umidità. . 

Prezzo L. 2: So la scatola. 

Vepnalto centizle per l'Italia in MOLax0 presso 
l'Ageuzio A. Malsoni a C-, vin Sala, Ki, 1D asi pò 
nvera in tutte le Farmacia fi Italia 

Udino, 1875. Trip, Jacob & omega, 3 3 Jacob & {olmegna. 

| 

I TREBBIATOI DI. WEIL 
- sono da ritirarsi i presso > 

E D ANNUNZI 

MAURIZIO WL JUN 
5 in Vienna 
Fran 2enebrtickeristo. N. 13. 

enne ee maria 

. 

Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio unico rap. 
| presehtanto ÉEmerico Morandini di Udine, Contrada Merceria N. 2, 

Ù % . " 

miri interi sai Ii ie rr _H 
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THE GRESHAM 
“ COMDAGNIA Dl ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL GONO, 
 L’Assienvazione. i in caso di morte è la forma 

Toto perfetta quella, ‘in cui l'uomo dimantita 
interamente sè stesso per ponsaro soltanto ai 
suoi cari. E un pensiero nobile che migliora 
fa natura umana. 

Questa specio d’ Assicurazione garantisco all’ B- 
sistenza anche fa più breve un capitale che per 
formarsi domanda una lunga serie di amni ed un 
cumulo di economie quasi: sempre dillicilo a farsi. 
JI capitale assicurato non è moi. perduto, perchò 
la morte, questo avvenimento o tardo o prematura, 

ma sempre inevitabile segna Ja scadenza del de- 
bito assunto dalla Compagnia verso l’Assicurato. 
Queste Capitale, che il buon Padie di fimiglia 
crea con piccole ecoromio annue viene pagate 
alle persone da esso predilette in qualunque 
epoca avvenga la sua. morte. 

Molte xolle garantisce una lamiglia - dalle 
slveblezze a cui la esporrebbe la perdita del 
Capo di essa; serve a pareggiare |’ ineguaglianza 
ilei beni, tra È figli di diverso Jetlo, a facilitare 

Cagli ‘eFedì gravato di” passivi la liberazione dei 
medesimi; a far frorite ni’ vischi di una Hiqui- 
dazione che può divontar onerosa dopo la motte 
della persona ‘che’ ne ‘dibigevi le operazioni; a 
soddlistaro creditori ‘a facilitare prestiti a favore 
di persone riconosciute salvibili in caso di vila 
incapaci di provreilero alla rostitozione in caso 
di morte immatura. è molti altri scopi,” 

Esempi. 
Un individuo d'anni 32 che colla sua pro- 

fessione . coll’ industria, 0 col commercio fucra 
10,000 live all'annò può con'annue L. 1165 
assicurare un capitalé di Lire 50,000 pagabile 
ai suoi ercili dopo la sua morte. 
Uro d'auni 38 can annue Livo 897 .vn ca- 

pitale di Lire 20,000, 
Uno danni 42 con annue Lire 640 un ca- 

pitale di Lire 20,000, 
Uno d'anni 32 con andue Lire ‘413 va ‘ca- 

pitalo di Lite 10,000; 00 
Uno d'anni 60 ‘(con annine Lire: 340 un'ca- 

‘pilale di Lire 5000. 
Per maggiori schiatimenti rivolgersi ali ‘Agente 

Principale Augeto da Rosmibi. Via Zanon Ne 2 
II piano. 

LA FORE D. ANA 
(Frazione di Porpelto) - 

FanpRiCA LATERIZI è CALOR 
DIO VITTORIO FERNANI. 

Questo Stabilimento capaeo di fortissima produzione 
si raccomanda per l'eccellente qualità, ello creta 

usato nello confezione di materiali laterizj, povla per 

fetta coltura ottenuta! inédiante: un grandiuso foimo 

ad azione continua, ‘nonchè * ‘per i prezzi i più tifi 

‘possibili. , 

- Assume commissioni di materiali sagomati it ogni 

specie, tanto posti allo Stabilimento: come fermi A. 

omicilio. 

IN UDINE dirigersi al'sig. mmacio d'Italia | MI UDINE dirigent sig Sigan PATATA Ferrari Via Cussignateo, 


